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La conferenza 
nazionale 

dei giovani comunisti 
- (continuazione dalla 1. pag..) 

g iovan i lavoratori l 'obiett ivo de l la 
cos t i tuz ione di un m o v i m e n t o g i o 
v a n i l e in seno alla C.G.I.L». c o m e 
s t r u m e n t o per coordinare e d ir i 
g e r e gl i sforzi dei g iovani sul la via 
di un mig l iore avven ire . 

Un caldo applauso saluta il pro 
fes sor Giorgio Candeloro , e x - c o m 
missar io della g i o v e n t ù i tal iana, 
d o c e n t e di Univers i tà , n u o v o mili 
tante del Part i to comunis ta . 

L'oratore, dopo a v e r r ingraziato 
l 'a - semblca del l 'accogl ienza tribù 
Intagli , fa una breve storia del 
m o v i m e n t i scoutist ic i i tal iani pr i 
ma , de l l 'organizzaz ione fascista dei 
Riovanissimi poi, del l ' importanza 
che oggi acquista nel Paese il 
prablem;» de l l 'educazione dei g io -
vaniHiimi, inv i tando la g ioventù 
«'imunista a dedicarsi con v ig i lan-
7.-i e con s lanc io a ques to compito . 

Parla Longo ** 
Un applauso in terminabi le sa lu 

ta le de legaz ion i di g iovan i operai 
e opera ie de l l e officine Manzolmi 
che portano il loro sanalo alla C o n 
ferenza. Un altro applauso fa eco 
a! pr imo: l 'assemblea è in piedi e 
chiede a gran voce che il c o m p a 
gno Longo si rechi alla tribuna 
l .ongo sembra incerto: poi cede. 

•' Con le vostre r ichieste e il v o 
stro applauso — egl i cominc ia — 
pvete rovinato un pò il p iano del 
m i o discorso, perchè v o l e v o r i m 
proverarv i di non essere abbastanza 
g iovani e voi ini a v e t e p r e v e n u t o 
con un atto di prepotenza «. 

Egli si chiede, proseguendo , c o 
m e mai nessun r i l i evo s ia s tato fat-
i-> da: delegat i ai rapporti di l a v o 
ro che intercorrono tra i g iovan i 
«lei part i to e le altre s u e organ izza 
z ioni . S e mi voless i a t t e n e r e so\o 
a que l lo che è stato de t to — egli 
proàegu» — dovre i c o n c l u d e r e che 
tutto va beni s s imo e che i g iovani 
non h a n n o niente da r .mproveraro 
agl i adul t i ; ma io credo che v i s ia 
qualcosa da dire. D o p o aver r i l eva-
t'i l o scarso in teres samento che es i 
ste in certe organizzr.r.ioni ciVl Par 
t i to v e r s o i problemi dei g iovani , 
rg l i afferma con forza la necess i tà 
d i portare la m a s s i m a a t tenz ione 
al la conquis ta e alla educaz ione dei 
Biovani perchè s e il partito non avrà 
domani con so 1 g iovani , non avrà 
la forza e la potenza c h e d e v e aver 
per poter far trionfare in Italia, i 
propri ideal i . 

Ol tre al la funz ione di c o n q u i s t e 
le grandi masse g iovani l i , obie t t ivo 
c h e è e m e r s o ch iaramente dagl i i n 
tervent i e dal le e sper ienze dalla 
C'onftrcnza, l 'oratore indica ai g i o -
\&ni comunist i un'altra funzione cui 
c^si d e v o n o asso lvere: que l la di for
mars i p o k t i c a m c n l c e ideo log i ca 
m e n t e p e r essere in grado di gu i 
dare e "dirigere que i mi l ion i di g io 
vani c h e v o g l i a m o conquis tare . 

' L o n g o esamina quindi i risultati 
de l lavoro svo l to dai g iovani e le 
cause per cui non sono stat i o t t enu
ti lutt i que i success i cne si possono 
e si d e v o n o raggiungere . C'è a n c o 
ra un cer to burocrat i smo — egli 
p t o s e g u e — è ancora def ic iente l'a
z i o n e di propaganda, l 'aspetto e s 
s e n z i a l m e n t e pol i t ico. 

Ind icando l e f o r m e c h e occorre 
«dottare p e r portare a m a s s e g io 
vani l i ad essere forze a t t ive ed 
efficienti ne l la so luz ione de i p r o 
b lemi c h e interessano il nostro 
Paese , eg l i sottol inea la necess i tà 
ohe esse s iano agili e moltepl ic i 
per p o t e r soddis fare tutti gl i strati 
de l la g ioventù , per essere adegua
te a tutti i problemi de l lavoro, 
nel l ' i s truzione, del la r icreazione . 

Un r i l i evo egl i m u o v e ai m o d o 
in cu i ci si è occupat i de l la g io 
v e n t ù operaia in particolare. 

B i sogna mobi l i tare in torno ai 
problemi s indacal i tutte l e catego 
rie, gl i enti pubblici , l e personal i tà , 
il g o v e r n o , e r i ch iederne l 'appog
gio e i l contr ibuto . Il m o v i m e n t o 
giovani'*; d e v e essere autonomo, l i -
hero, ma d e v e ch iedere l 'appoggio 
dol io Stato , di chi può e di chi d e v e 
in terven ire . 

" Credo — e?!i prosegue — c h e l e 
grandi direttrici c h e dobb iamo s e 
guire per fare de l m o v i m e n t o g i o 
s t r i l e un grande m o v i m e n t o d e 
mocrat i co si possono r ia s sumere in 
quest i tre punti: 

l ì Per fez ionare la preparaz ione 
pol i t ica e ideologica dei nostr i q u a 
dri g iovani l i comunis t i e quindi 
sv lunpare , con l'aiuto de l parti to , 
u n a "larga az ione p e r il ragg iung i 
m e n t o di ques to ob ie t t ivo; 

2) La g ioventù comunis ta d e v e 
r s - cr? lo s t rumento p iù potente e 
p.ù efficace del part i to per la c o n -
ctuuta democrat ica di tutta la g i o -
\ e n t ù i ta l iana: per questa s z i o n e 
l>i-ogna prendere tutte que l l e in i 
z ia t ive c h e s i d imostrano p iù ef
ficaci. 

3> La g ioventù non v u o l e es tra
niarsi da l lo Stato democrat ico , v u o 
le e ssere parte in tegrante , parte 
d ir igente ne l la v i ta del P a c s o . co l 
l aborando con gli o r f a n i del la R c -
jiiibblica perchè s i a n o assolti quei 
t empit i c h e noi assegnati lo a una 
Rcrubbl i ea democrat ica . 

Cronaca di Roma 
LOTTA AL CAROVITA 

Evitare l'aumento 
del prezzo del pane 

Ancora sulle scuole e gli sfollati 
Anche per 11 

nuovi aumenti. 
pane «1 minacciano 
I panificatoti hanno 

Infatti richiesto un aumento del prez
zo di panlflcaziune. giustificandolo 
con le accresciute spese clic essi so
no costretti a so.-tetiore. 

Secondo le loto richieste, il costo 
del pane numeri tei ebbe ancora di set
te o otto lire al chilo. 

Pur comprendendo le esigenze e i 
bisogni del panificatori, dobbiamo di
re che a nessun costo può essere con. 
sentito un ulteriore aumento del 
ptez/o del pane che — come l'eroi--
ì lenza ci lu.segn-i — porterebbe coti 
sé una ascesa di tutti gli altri gene
ri. La cittadinanza non e assoluta
mente in srado di sopportate oneri 
ancora maggiori. 

E* da notmri, del re.sto che, in coin
cidenza con il periodo estivo, molte 
famiglie lasciano la città, e da questo 
i panificatori traggono un vantaggio 
non indluerenic. Invitiamo quindi la 
Camera de! Lavoro ad opporci ener
gicamente ad oyni aumento. 

• * • 
T.a nostra campagna affinchè le scuo

le siano testituite alla loro normale 
funzione, ci ha procurato molte let
tere di consen-o. da parte di fami
glie, costrette a inviare i propri fiali 
in altre zone della cltl-i 

A questo proposito una lettera, deli 
signor Ettore D'Antona, seguita cln 
una novantina di finiie richiama la 
nostra attenzione sul ca.so della scuo
la « Cristoforo Colombo *, in via Ca
rnosi, cui facevano capo gli scolati 
del quaitiere Trionfale e piazza 
d'Armi. 

D'altra parte 1 sinistrati della scuo
la « Armando Diaz •, dn noi ricordata 
tempo fa ci scrivono dichiarando di 
comprendere perfettamente le lamen
tele delle madri costrette ad accom
pagnare I propri figli ad una scuola 
lontana, ma facendoci presente la lo
ro condizione non meno penosa, co
stretti come sono a vivere In locali 
privi di qualsiasi conforto, e di mez
zi igienici , e d'altra patte nell'impos
sibilità, per motivi finanziari, di tro
vare un'altra, più decoiosa ed umana 
sistemazione. 

E' chiaro, a questo proposito, che 
no? non chiediamo di mettere sul la
strico gli sfollati e 1 sinistrati, di cui 
comprendiamo perfettamente la posi
zione. Noi chiediamo che si o r o w e -
da contemporaneamente a sistemare 
decentemente gli sfollati e I sinistra
ti. permettendo cosi di l iberate le 
ecuole. Su questo problema occorre 
che il Provveditorato ed il Comune 
facciano sentire la loro voce . 

lentezza con cui fi prorede aH'arrngli. 
meato ili alcune loro fondamentali ri(hir-
'te. Richieste e Ite già dn lungo tempo 
la ratrgorin ha avanzate e clic M rrn prò. 
« f v n loro di sodiiiifare. 

Tra queste rit-hit^lc particolarmente 
attrae sono: l>uuna/ . ionr ilei (Irereto le-
f i a t i l o riguardante la « orrr *|>r>n«ioni' 
ilrpli «strgni familiari e l'altra t o m c r 
nintp il Irutt.irnentn economico in <a-o 
di malattia; trattamento (he i liarbicri 
t o ' l i o n o rqni|>nr<ito a quello fruito <lii 
tutti gli altri Usnratnri del commercio 

Vittoria comunista 
tra gli autoferrotranvieri 
Si è coi'.clii'o in rjtitsti giorni il Cnn-

tetfeo iM/ionale degli Autoferrotiaiaieri r 
Internavigatori rmritoii a 1 ircn/e pe: 

propri rlflfj;.it. 
m i n t o l i 

[iro-edere alla nomina d'i 
il f Contfre<-o della C G I !.. 

Il r'Mil'ato delle elezioni i er la nomina 
dei clelcKati al congrego ba dato alla rnn-
zitne .«indarale com-inìsta .13 50Z iot i : 
mo.':o:ie •o:iali«ta 1 ̂ . 1 7r; moriot e demo 
cri-tiiiia 7 *'-': I' S I, l. n$n voti. 

LA DOPPIA V I T A DEL B A N D I T O V A N G E L O F 

Get ta ta fa tonaca a l fe ortiche 
indossò l'uniforme di Anders 

L'allegra brinala dei seminaristi - Sotto le bandiere del II Corpo polacco 
Cristo si è fermalo ad Eboli - Amori e morte della bella austriaca 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M i n . 10 par. . Neretto tariffi» doppia 

Questi avvisi si ricevono orettn t» 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P . I.) 

Via dtl Parlamento n. i. . Telefono 
«1-372 • ( M i l ore »,ìt*llj 

Via del Tritone n. i l , 71. Il; tei. 
I6.S34. tana, via P. Crtsnl), ore I.J»-tl; 
S . P . A . T . I , * Galleria Colonna n. t i , 
tei. UJ-JH . Largo Chigi» . • Agenzia 
Bnnaventa • Via Tomacelll 147, tei. 
S4-157 e «<•«•» ora S.U13 e 1S-1S • 
Via della Merced* S4-A (filatelica 
Ooartno) 1-13. 13.31.17 - Via Ma reo 
Mlnehettl IX rei «7-174 

Occasioni L IP. 

l ' n o d e l tan t i m o t o r i . In p r o v a s u l 
C i r c u i t o , el io d o m e n i c a r o m b e r à 
tra I ruder i «Ielle T e r m e di Cara-
ral la , per l 'Inizio d e l i e m a n l f e s t a -
7 l o n l de l la « P r i m a v e r a R o m a n a 
d e l .Motore ». S l a m o Iti grado , i n . 
t a n t o , di In formare I nostr i l e t 
tori c h e l p a r c h e g g i r i s e r v a t i a sH 
s p e t t a t o r i s a r a n n o pos t i tut t i i n -
d U t i i r t a m e u t c fuori de l ta z o n a d e l 
C i r c u i t o , e p r e c i s a m e n t e tu i l a 
del Circo .Massimo, a p e t t i n e l t in-
So I m a r g i n i de l la s trada , su l 
p iazza l e a n t i s t a n t e l ' Ingresso \ e 

sul p i a z z a l e d i P o r t a M e t r o n l a . 

Prima di diventare ladro sacrilego 
e temuto capo di una «gang > di de
linquenti stranieri, il diabolico bul
garo Cristo Vangelo} fu uomo di 
c<\.'r«a e studioso di s c i e n z e ( co lo 
ij'chc, stimato ed amato dai s.u'ì 
insegnanti. 

Questa la sbalorditiva c o n c l u s i o n e 
di una inchiesta, che a b b i a m o c o n 
d o t t o ieri .vrU'aL'i-Triftiroso passato 
dello svaligiatore dì luoahi sacri, 

pò l'arrivo degli alleati a Roma, i l portone e corrrnenta\a •m.-uemente racC3-
duto. tanto più the gli sfrattati a\e\. ino 
pre'entato un ilereto ilei ("omn-.issar.ato 
Alloggi con rui si a«=eRi.a\» un* ia=a aita 

Vangelo} en tro tu relazione con 
so ldat i polacchi" di Anders. 

Il desiderio di guadagno e di pia
ceri gli d i e d e filler re i tà , ed egli a c 
c e t t ò la p r o p o s t a di aggregarsi alte 
losche imprese degli u o m i n i di An
ders Dopo una rotte di d u b b i n e l l o 
In t o n i c a alle ortiche e c o n v i n s e ruo 
ftatello a )arc altrettanto. Sotto le 
oandiere di Anders la carriera fu fa-

srpinti dalla naturale curiosità di r o - i c i ' l -
ì ioscere un po' più a fondo la fttu fJ.t un campo di profughi a l l 'a l tro, 
n i di un personaggio cos ì stuuoicire tlcHe Punlie alle Marche l'intraprcn-

11 Vangelo} venne a Rama u r e a ! d e n t e bu lgaro f e s se una fitta rete di 
otto anni fa, insieme co-i un tjrup-1 re la: io?o coi» t u t t e le b a n d e di' «tro
p o di giovani bulgari e polacchi. pcr\nieri che scorrarrarcnio per l 'Ital ia. 
studiare in un istituto del Vaticano i O r t o si fermò a lunr/o ad Eboli, a o 
e prendere i voti. Il giovanotto entrò | ve divenne tino degli esponenti del-
dnporima nel convento poh eco di m a l ' " "ot t bandir di trafficanti di g>a-
S. Sebastianello. a due pa»st dai Pa-l"° <• etnici e inglesi 

proprio lo stcs-

Ca'i'JKUiiu tia Vili uiiiji'e Riunii. 
Agli agenti non andavano però a cenio 

i commenti e ron il solito sistema inter. 
lenivino violentemente cortro ì pr^fitn. 

Tra sii altri Irene Snionloni venirti 
«clnafiegtjiata e (iiu»eppina Hertorri, in
cinta, veniva brutalmente Orietta «u una 
jeep 'ii'ieme ad altre donne 

dri Hesurreziomsti 
so istituto che egli si accmgcia a 
svaligiare nel momento in cui fu ac
ciuffato la scorsa nette 

Da via S. Scba^tianello pairò al 
cRussicum». in via Cattaneo, dove 
si laureò in scienze tcologiclie Do-

SI RIPARLA DELLA TRATTA DELLE BIANCHE 

E* vietata la vendila 
del la crema e del la panna 
I /Alto Commi««ariato per l'AIimenta-

rione in data odierna, ha disposto (he 
h vietala negli esercìzi pubblici la som-
miui'tra/one della panna e della crenia 
lotto qual«rn«i forma. 

I lavoranti barbieri 
di nuovo in agitazione 

I lavoranti barbieri e parrucchieri da 
lunedi prossimo entreranno nuovamente 
in agitazione. 

Un rivo malcontento nerpeggia infatti 
tra questi lavoratori per la esasperante ciso 

Una " Pick - up - girl „ tredicenne 
racconta la sua incredibile avventura 

Qirale mondo di corruzione e di del i t to'è rinia«ta infettata. Attive indagini *o 
M nasconde dietro la misteriosa diyav-
ventura della tredicenne Maria R e a C , 
scomparsa da casa un m o e fa e rin-
trarcinta proprio in questi giorni a Na
poli dal padre, elio di«perato si era mc5-
sii sulle sue tracce? 

Ai genitori, felici di saperla viva, ma 
angosciati nel constatare che la loro pio
vane figlia era contagiata da i>na orribi
le malattia. Maria Rosa ha fatto uno 
strano, incredibile racconto, che poi ha 
ripetuto davanti «Ha Polizia. 

l'ssa ha dichiarato di essere stata ra
pila da una studentessa ventiduenne, la 
quale, aeee/a per lei da una innatura
le passione, aveva voluto realizzare al suo 
fianco il romantico ideale di una fuga 
d'amore. (Jinnte a Napoli, le due giovi
nette — sempre sfrondo il racconto del
la tredicenne — avevano avuto una se
n e di avventura e di disavventure, ca
dendo nelle mani di una banda di sfrut
tatori di donne e di megere dedite r.lla 
tratta delle bianche, e uscendone nolo 
per intervento di un generoso protet
tore. 

Il rarconto della racizza , che mostra 
una precoce e preoccupante tendenza per 
l'attività gessnale, non ha convinto né 
la Polizia, né i genitori. 

I a persona che Maria Rosa ha indica
to come rapitricc. come pure le altre 
'•he sarebbero implicate nella romanze
sca vicenda, hanno addotto alibi incon
futabili « prova, della loro innocenza. 

Resta tuttavia il fatto, tragico e pre
della malattia di cai la tredicenne 

no in torto da patte del commissariato di 
P. d'Armi *ul misterioso cn«o. 

MACABRA RICOSTRUZIONE D a DELITTO TRIVELLA 

Freddezza di Marcello 
davanti alla messa In scena 

Nella mattinata di Ieri Carabinieri 
e Squadra Mobile hanno effettuato 
un s/opraiuogo ne'Ia casa del tipo
grafo Alessandro Trivella, miste i io-
Eamente ucciso giorni or sono. 

Erano presenti 1! tenente del cara
binieri Angelini, il dott. Merlaceli! 
e 11 dott. Caramanlca medico ledale 
della « ?.Ioblle i . Il procuratore Ilari 
e II piccolo Atarcello. Il misterioso 
ragazzo dai calzoni corti che !u l'ul
timo ospite di Vicolo delle Grot
te. 37. 

Il scpraluogo. effettuato alla pre=:n-
7a di un fratello e di una i-orclla 
del morto, ha fruttato la scoperta ol 
un voluminoso Incartamento, com
prendente tra l'altro numerose lette
re e fotografie di contenuto osceno. 

Il giovane fermato, sottoposto ad 
una serie di capziose domande. r»on 
ha mai perso l'abituale freddezza; 
con gelida calma ha dichiarato di non 
conoicere nessajn amico del morto e 
ha \-lvac.emcnte proclamato la sua 
innocenza. 

Al sopraluogo !:a fatto seguito una 
ricostruzione approssimativa del de . 
Ulto, ma nemmeno rruerta macabra 
messa in scena ha menomamente tur
bato il rasfazzo. 

Unico fattore positivo emerso dalle 
indagini di ieri ?ci.o le numerose 
contradi:ionI in cui è . o v t n t i caduto 
il giovane fermato Alle ore 14.15 
la comitiva dei funzionari di Polirla 
ha abbandonato la casa del delitto. 
La piccola folla dei curiosi, che ha 
starìonato per tutta la mattina da
vanti al portoncir.o del vicoTo delle 

Grotte, alla vista di Marcello «1 * 
vivamente commossa 

Nella nottata di ieri sono conti
nuati gli interrogatori, ma nessuna 
novità è emersa dalle dichiarazioni 
del fanciullo. 

Fervano intanto febbrili Indagini 
ocr l'Identificazione di un siciliano. 
il quale sembra frequentasse *over.te 
la casa del vecch io tipografo. 

DOM L'ISCEKBIO DEL 24 APULE 

La sede della Cellula H 
è stata restaurata 

In Domani domenica, alle ore 1 
Via Niccolò Piccinino. 9. avrà luogo 
la InaUtruraslone dell* bandiera e 
del locali restaurati della Cellula II. 

L ' I N F A N T I C I D A DI VIA BUOZZI 

Franca Cccconi 
condannata a 6 anni 

Smunta e spaurita, così tome la ve
demmo il 2? febbraio s<-or«o nei roiri-
doi delln « Mobile >, è comparsa ieri 
mattini in 'Iribunale la domestica ven
tenne Franca Cerconi, che fece a pezzi 
il cadaterino del *uo piccolo 

lì processo ha orcupato qualche ora e 
si è concluso con la condanna dell'im
putata n b anni di reclusione. 

I a Cccconi. nel suo interropatorio, ha 

Apriamo un po' 
le orecchie 

Ci creiamo tif>rome<ti di non parlar
ne più, ma una imfrrssionartr sorùita 
da un orrccìiìcf solo ci costringe a ri
tornarci su. Si tratta dell'apologia ere 
si sta facendo di Donato Carretta al 
proccio cortro ali psrudo unici respon
sabili del suo lir.ciagiii-

I a sordi'à }• tanto più inspressìorizn-
ie in quanto finanche l'cacHzia AKSA. 
(•'! cui redattore non può sca-tirr per 
fio e prr seqr.o tutto il dibattimento 
perchè di processi ve re sono tanti) 
riporta solo qnrl che fa comodo cali 
avvocati di Parte Civile. H ci fermia
mo Qui. 

Dobbicrno ripetere che non è relle 
r.trtre infenzùiiii infierire s-illt memo
ria di uno scomrarsof .Von r» sembra 
il ca'o. Ci sembra il ciso. per), di 
ristabilire la verità, attardi cuesta 
fiere iolutarientc rarrosta. E la vr-
r:*à c'iora è c 'v ' Intìm-mi, r.n-i l'itti 
filmerò, si sn.iy H'cti'jra'i ricorosetnti 
verso Carretta. Fi è xem che Carrella 
fu hi propria ad inferire contro i 
detenvti politici, spctintnei-te di Ci-
t ìf-jrvee u". F' fero cl-e Carret'j di
stribuì a fisi p-iri~'o-i » •'!•-l'iica'e 
fvento qraii. E' fero c'r* Cirre'it in
terprete rrrf.pre nel nodi Cl'i d;':'rr3-
ro i rennlarzm'i enrrcrar'. 

\'é iole ori prc tàcrtrlì cri ca? >-
(Tiariia. Tutte oneste ore sono ''a'e 
d'Ite idi in vdirnrr. di- 'etth-iir'. 
Ma fin tono sfate dc'te dai aiorra'.i 
e da'ì'AXS-i, Co'i si t.irrv'-V SCT-
f.re li fr'ti a I1-4CÌ % ir':•'-• i<'i, che 
s'edoro dietro il laico d":l'imputj'i. 
Fpfr're noi sappiamo, e li ra ciche 
tei Corte. r.,-r certe co'e «»" rii-jloaro 
ali 3 rtarra pretto: Cr.rre'la frr'esui-
tn ali antìfatei'ti: Cervo, che rtava 
per ergere processato, frrseauitò ali 
am'ifisc'sti; i fami'iz-i dei (er-
segtita'.i e da'ì'unt e dslt'elUo in un 
imfete di odio fecero nì-jsti^a di Car
rella e lì c'.ierero e E e'b fra f'r Ca
ruso. Trtipi-i oiur'tti si '.ma fJ-'à pro-
rur-cisti ter il delti'.* di folla, ma q-jtl-
cv> o furi camliirf le eirte in tavoli. 
E altera apriamo un po' te orecchie. 

rifatto, singhiozzando, la storia delln sua 
tragedia: sedotta da un militare nitrato. 
non iteppe resistere alla \ ista «lei frut
to dell'illecita relazione. 

11 1*. M. ha cornprc-o «nlo in parte 
lo stato d'animo della rapa/za ed ha 
chiesto per lei la condanna a t i anni 
per infanticidio 

li difensore, avv. Guidi, ha contestato 
l'infanticidio, sostenendo d i e la crcatu. 
ra era deceduta durante il parto. Kil il 
tribunale, non potendo provare il con
trario. ha ridotto la pena. Il P. M.. per», 
ha ricorso. 

D A U N T R I B U N A L E I T A L I A N O 

Il criminale Knpplcr 
processato in giugno 
Il nostro tribunale militare inizle-

rà tra breve una serie di processi 
a carico di criminali di guerra te
deschi, per 1 quali sono da tempo 
ultimate le relative Istruttorie 

SI crede che uer la fine di g iu
gno sarà processato il famigerato 
comandante delle S S. di noma Kap-
pler, che fu uno del maggiori J C -
sponsabili ed anche esecutore nvflc-
risile delia strage delle Fosse Ardca-
tlne. 

Con la jiurtcìiru del grosso delle 
forre (illecite, l'attività cfjccristica del 
Vrngclof .subì una stasi )orzata. 

Il bulgaio scomparve ul lora da l la 
ejrcolurtoiu' per dedicarsi ad altre 
a t t i r i l a c r . u m i o s e . .41 momento dt 
•scegliere il cumjto di azione, Cristo 
Vangelof si ricordò di essere stato 
prete. E preferì « lavorare » nei luo-
ohi sacri, metterdo in paco tempo a 
roqc]uadio alcuni tra i }>iù noti e sti
mati coni 'c i i t t delli nostra città. 

Il Vangelo!, durante le sue scorre-
rie attraverso l'Italia aveva conosciu
to una bella austriaca, che era d t f e -
nutu la sua amante. Desiderando spo
sarla. il capobanda chiese più volte 
le carte alla legazione della R e p u b 
b l i ca Bulgara. 1 documenti gli furo
no s e m p r e rifiutati a cagione della 
stia criminosa attività. 

Ea bella austriaca annegò la scorsa 
estate in circostante che appaiono 
tuttora misteriose. 

VIA DI V I L L A CHIGI, 75 

Don Pasquale vuole casa 
e la Celere bastona 

Via di Villa Chipi era tnstorniata ieri 
«eia in un campo di battaglia. 

l\-o!r.Ko-:i'=;i quaranta agenti della Cele
re iontro un gruppo di donne che prote-
stasaro 

Protestavano per i metodi brutali usati 
dicl i agenti e per l'incomprensione dei lo
ro superiori per due donne e sei bambini 
me = M \ :c>!cnten:entc sulla strada con tutta 
la ino! dui. 

I i »to'."i delle peripezie passate da 
q-ieste due donne. Amelia Pierntattei. ve
dova con tre bambini e Pierina Calcagni
li-. a f i ' ù - ' - i seiìnta con tre fìsti, cW.c 
injj'o un anno fa. qnar.do Don Pasquale 
.\riijclini, proprietario delle stanze da etsr 
oci.'ij i te in \ i j di Villa Chigi 75, diede 
loro lo sfr.-tto. 

Varie volte le due do'me «alirono le 
scale del Commissariato Allogci riuscendo 
ad ottrnrre vr.rie proroghe 

Ieri l'azione Tirale: una quarantina di 
asenti =i sr,-io presentati, hanno «fondato 
ora porta. pre»i i bambini presenti in ca
sa li hanno accatastati sulla strada insie-
tr- al mol.il o e hanro fatto trasportare 
all'ospedale la Calcagnini, che era a letto 
*n",ta,a. 

Intinto la gente ni era raduniti sul 
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MOBILI rli'.s.n lampadari fO anhicnti Iicjai-
di'si M tu! Fcii 1 urici. Pasriai. \ia Ca'-irosi. 

OROLOGERIA 
.SOitAVONE 
vqeiflwttttto Ili? 

BALIO 
Danze moderne In 

Scuola diplomata 

CHERUBINI 
10 lez.. anche pe -

Via d'I Pozzetto 119 Telefono 54-1 ti* corr. Iloma Tibullo 28 - 375.541 (Praf) 
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CARA UNITA... 
Un bel pa'o 

dal 

di gambe! sicuro ne/ozio dello «te--so genere e quan
do In neces«itA di tal» nuovo esercizio 

Tarecclii giornali, dal quotidiano al t- risentra dalla cittadinanza. 
settimanale illustrato, «i nmn dilunga- H Comune di Iloma ha intere unto
ti e interessati in prnl ine i t i nrt:cnli MII- 1 rizzata proprio or ora l'apertura di una 
le « Hostess > chiamandolo persino il m i m a libreria in »ia del l e o n e , a *o/r 
nuovo mestiere per I- italiane. quindici /'ÌJ<JI ila quella che io pesticci» 

Nessun srinrnnle però i n sepnhlalo «he (l,i do.In 1 nnni ni Ila stesso strada. 
pia dal 1<T»S tale compiiti d'.t'*>i<.tt'itz.i n I.t .„ ,,r\ mici legittimi diritti ed in 
bordo veniva dmuipi-pnato <!,i * uomini trrrs-i. 10 presentai in tempo debito for-
chiamati c .^reunrt». rn.'Ii- « oppoM/iinie » alla < oncessionp di 

A causa della (.'iierrn e la Tor/.W.! M> t ,!.• licenza, rm l'.ipp.-»ito documentc 
spensione delle linee aeree irnne 1 (!<•- (ruard.i 1 onilun i /mne' l dovè smarrire la 
s ire la no-Ira ; i l l i \ i l j m i «rn *i ••pira- ••• rj-'.i m i s.iri nffirj municipali e non 
va di poter riprendere il n«».trn -cri i n o rrmn.i- alla ('oniliii--ionc per il rrla-

Purtroppo la rio<rr.i nlti-».r «• *-t.>t i d»-- U r m .lidie l .cen/r r cosi il mio nuo-
lusa e la Federazione (.crrle iteli' \ n . i ' 1 n 
non è mai int* riconta >-p< ndemln mia p a - l n i a 

nlinrim per una par
ili ii'ir»ti ili-oi 1 up.iii, 

rola al riprardo 
ziale assunziorre 
padri di famiglia che non cliic<1ono al 
tro rhc di rilavorare isi quello «-In- era 
il loro ambiente e che a bordo « m i o 
offrire ri medesimo confort delle nini. 
zinnale . Hostess > (meno «•'intendi- di 
un bel paio di (Timbri. 

r nrìeo Ronchetti 

Licenze 
le lepsi di Poliz-.i or ini l i «.raìóli-io 

no d i e l'apertura di un n m i r m n"n r 
perme«sa *e non a trecento nirtrr d.rl piò I 

• incorrente c.'ilie. 
1 mia. 

come temevo, par-

II JI faci e Of fidarti 

rinou 11:^ \ 
Cizqae $:on:scinti maicltrati e amati î 

r .t- i »ì!i> r>re rt Hi i-ri r.r>\tt hanin I>t*i 
'r.nir.e. ar'i n ,iapn, in n3 rj-.tirre de'-
imi-resa r.-'.-nl". s.tatti al rhil'-ra«!ro 9 cV- i ! 
1 "arel.a i l : au^ari rA;.iialori. d.ipo arer ira- { | 

<; 'ir !i-ni aittsrzp, rimn aaprr- j { 
fi d'iiri'; £il t i l ire n: ì~-1\' 

t v&Ue tatti l lofrùbatùvi di Sfotta 
• ROMA - VIA MILANO, 11 

• ^ 
• ALCUNI PBEZZI: 
• CRESPO SETA UNITO . . . . L. 750 
• GEORGETTE » 700 
| CRESPO SETA S T A M P A T O . . . » 750 
• TELA opaca unita e stampata . . . » 300 
t F A N T A S I A PURO COTONE per Signora » 250 
• SETA FANTASIA alt. 90 cm. . . . » 850 
1 VESTITO CONFEZIONATO per «igno-
X ra seta fantasia » 1.100 
X COMPLETI MAGLIA signora ( 2 pezz i ) » 9 0 0 
X M U T A N D I N E MAGLIA per signora . » 290 
X M U T A N D A PURO COTONE per uomo » 220 
X CANOTTIERA P U R A L A N A per uomo » 950 
• V E S T I T O per uomo, confez ionato , 
• ingualcibile » 5.500 
• P A N T A L O N E FLANELLA LANA . » 3.5G0 
• CAMICIOLE ESTIVE m e z z e maniche » 700 

t CALZATURE e SANDAll TUTTO CUOIO GAMNTiTO 
X Con i rnufinli arrivi di I.ANKRIA - SETERIA - DRAP-
• FERIA - UlANfMIERIA non. ai CONI c 'è tuffo 

• 

c'è 
• » » • • • • • • • • • • • • • • • " » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ 

(yggripìonde jvUma, ai 'cinctna_ 
COSSO HODERNO 
«to«E MARGHERITA 
GABY . '• . v 

^ 

V 
& 

Ì»W 
TERESA 

TUgtaatt R O 

FMRKMORGAH- ANITA LOUISE 
SAMW000 

AABW^OW r tnasjL 

I. -. ti il 
•' • '••• r. : 
; 'i ! r-> 
il prtìi:atsr« 

OGGI "GRANDE., PRIMA ALIO 

SPLENDORE e BERNINI 

A M O R r A T R O V A n i F I O C O 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 

" Pallini d'algente " 
All'inizio. »t atzA un sipario e «i assiste 

ad un numero dt danza fu pattini. A qce-
»to ne *rfr:e un altro, poi n» altro arcora 
e cesi per la durata di nn'ora e rrrrra: 
c r i scorpacciata dt éinzr stt {uttini. E 
.s.'ceoni- il tronro *torp:a si Hn'.'^e r»fr re-
rtare li mtx/i rr.'or.titi «er7a neppure la 

1 terra di aVar'i rd ar.darsene. 
i I. H. 
I 

MTWEttl: rir. t Eira- f.» r'<> t Pirici. 
SCOTO: <••--?. rir. e Sia . I."r«.--!i ir-ili mxi-

ci r ̂ r.'rtt. 
U rE"!IC£: mrp rir. i E!=: *.-.;«li ttl 

p»rril.i. 
H1NZ0KI. renp. rir, • Bis: V»atrrit»;E». 
PRINCIPE- rir. e FI i : Il E;I:o rifili Sfti'.to. 
1E.4LE: Il Gore ri* cm reUi. 
STADinM: Fr«r irliM^Ij r* rir. 
TOLTUKSO: lejfl i <JfI reta'» • c>i?. rir 

Convolano a nozze 
dono 37 anni di fidanzamento ' 

* 
NAPOLI, 23. — Un matrimonio che 

nnn avrà faci** r r c m ' r o neCi an- j 
na'.i della storia, e stato ce^ebr-'.o a ' 
.Monte di Proc'da. 

Antonio Ambrogino e Concetta 
S*:e:r.rr.e hanno coronalo oggi con le 
r.ozie li loro fldanzamer.to durato bet: 
r.7 snn: . 

I due s>05 r.! contano rispettivamen
te 69 e 72 inn: . Il ritardo è dovuto 
all'oppoaiiione del rirnstìlvl parenti 

CONTROPIEDE 
fsRiFixiniF o fiFsrrri: — o^-i» res»-

r»!ile Or!»nit rairiKi frrsss ii $• i njr-
t<r«s*aUnli in Ut [ i:t ;ti ili n i s s i . i ^ft»>-
<r.»:.i!'i «i prr.-ntiros's i» iz'- f.r«;r>i t 
r.cio-.i. Il Trr*h:-> ftfiln't ( c ' i r u alle;*. 
» r«a 5n;,if %»r>Ji, rir th» •«?« le n'e-
'iM f <?t f*feie ri» T»-.r.n s'-^pr* i r«pf>i«: 
i r»r»l»'a>ri r t r;»«t'.'i. I <?a* iepn'tVi te-
Bitrittiini. RSII« inKira:r^ìi. eia «f^pfr» 
e.z* a iftil^ 4',}.e ir.? ri'r^ari» •??«rifjr«-
S'.-J. riasriao «fi c'ee Qntiin l'illr», t 
»'nbr»T» riSrttrrf. 

7i\fo\B )fK.\TF Tirm nom. — TÌ««B r\, 
1 »:rjì>:«t» M • Kisi>r<]iiir3?<) Lilrnle • «i * 
i t"«i s »'riTfre »arh»> -v « L'Ora 4'1'altt «. 
1-» npslra ri«pr-s1a «i ro ik ts-ptrili». \na 
ri's-jrfnao n;i t reaTiarfre» Patrasiin f ZÌJ-
rr.ssi. . .. 

IMJILUKVTF- — lnutilrera'e fiinvspf Prer-
iniiai irmste * Ricdarf da N>w Tsrk Intere 
tir. p»r la sfriti, Inn'iao • Il I m i ) • rbf 
«r» rar. ». 

Vai ihy.ttiii trcjip^ in Ut* i d i » letta r«v 
»r»' i frfrri, f»r nrrjpirn lE'flf» «fi «jâ II» 
IMI tro '.raili . prrirolni. 

* Ftelnaiiiptilp tua 
( T.*in««:»a storTa racoo--ta'a 
. Jil-n fi f-'-a c.«t ria|s~i-erf - r. 
. r fijanr^ta ron un tiro «moli 

CINEMA 
, i 

a'a ca q-jr«!r 
tt-a raijar/a ; 
a !rio-:r> 

"jt-,11 
è - I . T » l M I . t|fjM : j r--rr»a:r: D'ile 

" 1 srìfTf. !'-•:•'-.•<. IVs*. V-'r-.. S s m V s , 
idanrjta ron un tiro «moi:a inc-.a e . , , f , : a ri p . . . , T^j'M !_, ferzi. 

i l r . icrr.c fa'r. v.trr «:;Si!o m;««o d a r a r - t 
]te appena ali ori pronte «i ?rr.U'.3. la fif~'~ j Atrstir:»: l:r.*ri irs.»r». 
''li tm T\rc^ut'2to-c — ip-itn.'iritorf — pa- • Munì, P.j:rr,-i» il atsr ti. 
\ raca-J-ilisfa to-3 il qralr la rajaira sj <;*i- Afta, l a (tz:a ',3 f i c 5I1» 

«a. II prrstìjtatcrff. e c c . p«rò mi a—a le 14=Yl$:it':ri: V-a <l.r-i tV. •>. 
case di ca-n^ajna ed e"a !> lo'c.a per t r r - i l a s n : L» r i !> £'] ìfsi .ta. 
nare di l c o v a r e ca;o!'o f-ior^», Ven fdi.-f | A r c i l i 11 n-i. r~f r'~] »';;'. 
rerilt-r> di ciir-e di r ir / .o tr-» 1» f.-aec.a Ai'ri- i--;»'i i»»| p^r-a:-
tiri rrir-o (j^ij-d.i cc«t-; le err.i-.tla >'.: a-.er ' At!ta:i*i: \t$e* ir] $ci. 
c:'.i\ i i !o 'dri circa «; 
e-.. f~T-;. K ce~. e-"" 
;rr::": I rret'a Vr-ir.; 
y.'ta Ta.- (;»-re:t. 

•e'.''- f a m « r ca'e fii 
r -•-••-. • ••-> T-tr--
e P . T - Ì \ v » r . re-

I. 

TEATRI 

Ascesisi: P:» rjjirif « 13 air'xi -
Aite;:*: riTf:* ia pa-». 
BriJtJecii: Krej:' f.*\ %i\ 
Cijm : ra- Trut R .*»T fis-<v:i 
Cai;n:cl l ' t i . or» \*. '."• ; i "J, Grii.J Rn 

AITI. •>!• 
•te » 

Sii • Axici - Iti Salari* ti sita itr-
frcntti: e»»i l:stcica .iilitti, m i ilr.l-
laai - 1 Ua'i'à - c u l e n i i * £1 n ttc-
tiU «lttet.ltati rlccsss ia Isaiim. E il 
aiMlic* »i lirn» t tx t rm • «ritiri, iit-
ci* f*aif» 1* «itiVt: ii tana è il t»a-
ptfi* Itscitti. 

7: 111^3 Bìir°.ait>t:i5; '» i l • * «s-
t «»t!e rari ». 

ELISEO: »:• 21: r»»». P.i|;»r'.-siiai: • Pi-
Torr.atj ». 

QCATT10 FBSTAXE: «rt J l : • F. In «ir» » 
VALLE- cri- 21. r ia? T«t» i* • Ma i» r-

t» fa'» «»1 »«»!r^ it^lt ». 
QBIIIKO: er* 21: f a * . F'sirji- » U »al^ 

is--ia:tl ». 
ITALIE: e;* 51: Tratr* rk-ait»- • U LrsV 3 
| ÙU ». 
ILA SCEXA: • K^rz'irt Ì\ ite Tris u-f* ». 

tAlIAMBIA: : 
AL7TE1I: r.r. 

VARIETÀ* 
:». p t ' « : I J »Ia <"• 
• I h : Rratrire ffS'i. 

l ' i" ! ' -

P.ETF 
l a «ri 
I l 10-
l ' . " i : i 
» S ì -
Vi'.'i 
a «v:.r 
r i ' v i 
T - " i 

T.T.J?. 
Cfr i t f» 
n r > 
• > ! ; ; • ) -

• 1 — 
l> - r r rM 

R A D I O 
P.^5\ — 

: 11.20. l ì 
Or- i . f.ii.o 

— I l T i : 
V.: c - f ! 1 ! 
p«r il p ; 

5 i ! i ; : ( t t l C:n 
,10. 15.10. 16. 

r.iri — n.2-1 
0 - i . r i r - » s * 

»»!!l rr-.< •* — 
l i — ÌS.SO: n 

r i — fs.40- la T.ve i-
— C'Ì.C'». 

i7ri?.?A 
— W -".• 

Orti V r, ' i 

- c r i . , r 
21- r -a 
— 2J.10: 

\.'*-\ ii tutti 

- n.\n- ii 
Pf*f.- . -:"n s :» . 
• — Ì O . I Ì : « J 
-Sìr il praale 

* rispvt 1 — 
I l 5^-;rMar:i 

1 • I t t -
19 — 

: Orra 
- 16 

i;.si: 
-rk»<tr* 
i 1JS-I-

— L'I. 

rratfai-
tale — 
ti 'a t'i 

rres'i-
? I . I 0 : 

tj»!aaì«. 

tri UInrii. 
I m i t i : Il f.ite ii p:r'-a d "! • - . ' . 
Cntrtlt: lìf3n»*Ta 11 rra'n'f. 
Cunttr: I (jai-jst'r. 
Claii»: U satle «tei df:t.r.". 
C*la l i Rima: Il 5:3'ir»r.''. r1» !-••• 
Caliast: B»n grfe 
Ci ln iH: Il lll."> l i P i ^ i i 
Caria: Le tre tnznt «'i fasjriTi 
Cristallai: Strada G i r v i . 
Dille Fallit: LVtK-r-.'-r» %<• nn:<-
OtlI* Maick*;*: Ei'rrtzra'e i t i 
Olii* Trrrtri;: CITJ!I ,I. 
D*l Tattili*: Tirtz-i* i- ta'a!' 
Dilli Tittirii: Il n s t t ì ^ e: Un-, u t . 
Diri»: ^itTi"-» rr]n 

\f.ltn. la fac:?lii <i.h«^a. 

Ì
Eifiiliaa: Pri.jioeifrr it .^j'-ai». 
Etcìliiir: K.ltT. 
ranni: L'uola i".V. t"-":i ;;»•<!-.• 
Fltait i t: Lo «pinirrn <i'I r-jrf. 

j Callirii: I>:»ri piarli r: "1 — 
', Cilìi* C«a;i: I tre r->.ìt::»rì. 
, Iasi-Ialt: <r» rv ì̂ rir;! •:• 
, I i i x s c II p.ra'a t la r-r.*-- ;•<»! 
'irii: C-.l/t. 
} Italia: fr«j-e * f>i?a*ra 
Mitliaa: l i T : I f.-\ 5 - ir; i 
Uaniai- Hi %v^\ti t i »-->'•> 
Vai ir i i t i i s i : s»!a K • Vi 'u; . -» I \ I ; ' / I 

f""r •ip*"Ir'as»'>: fila 1.* ^!.«s t.-t « 
Mirlirxa: P.ital.'i t i^i'rr-». 
fauci!*: C»ra rm fi!'t zi f'T-'-i r i - ;' 

• Ortaa: P«:(-ci l ìan ' s t s . 
|0<taj . Il Uv> iti sxr 
iCKfltaltli. Fatasi» il na--'as 
| Oljajia: Pirtftra ere T. 
ìOttiriua: Il «»r*i i''.'\ Cr'-t. 
1 Ptlans: 1,5v> f*\ ci.-:.. 
IPalntnia. n'irti^r-aa • 1 3 rM-rf;-r.-i. 
|Fir:lIi: Ls TI» «"'i C;-JE , : . 
I PìtxiTtrìa: IrrraTsra al Ma*rcr« 
! Pcl itnai Kartieritc Tara-re f\ Vi'a'-

Q^iriaill: Il .«jai «l'Ila rr '*. 
I Ìtali IJ« T'i <tri rjiri«*'. 
I Rif i l i : f»:*^ira frr rr«'»3*v 
I R11: \ir-\\ i.t\ f,rr.-a#n. 
JSiul i fri 17. I9. ]^ 21.«5. Df-; ; r, 
I i3.::a;r. 
ì Bialfa- r*tt:»? i''ir:»jta. 

iizn'iTt delia Basilica i i Saa Pari:. 
1' •*-•• lf l n t i : i .;.•! siffr Mirinn.. rar'rJi 
>f r« 1 hi t'.t.hr.lr^fr.t» attarrati> in caa m-
e- r;»1 ;-<(...! 1 e r n i . ' i «LS'i*a?iIa I i*. !:gii-
i l i » di Ic'ti i pr»'»nti. 

f l imj azarnta il f::ia?oglii: Tasi.sta R»-
-i i > P.JIII l i r'-*.t» d»l 12 *<xru: il p'-rta-
!.:v-^ *rr2-<;*!> Pi (ia»tano ari traiti T»-
»'."••> »:i l'arsili e il nnjagr i» I.oiji Di 
^'.f-iiT s.J t r l = B. II. Si v.rr.x di rr»!i-
t : :e i'j«r.i 1 tjwjcriti: riTOÌj'rsi alla nu-.-
stri <>»j.-f:tr,a. | ( 

Colli. La n n ("fi rnazzi-n C.trjfsr.t Ri'-ì I > 
•' s-4'! ai; fta:» »lalii ris-i'a ni zi bi-bo 
1 '-.: ò <-'.\'.i ic;.'.s!o il none il iz<j-.%ln. 
\ •:{.:, * ; T : « ' = i . 

tari* 
AllA tAOmAOICAHHli 

1, Segue il documentario « NELLE SABBIE DELL'ASIA CEN
TRALE - 1" Premio assoluto alla - MOSTRA di VENEZIA ». 

CnnviiRa/inni di Parlilo 
laura e 

zi!» al!» 

5UIU70 
I Ai'sfirrstraiTitri: l» r'ir:ssift;f f 
] • ' • : 1 r-'—;;-i r«I 5 z'fi'.n E»g 
I 1* f i i l Te-]»-nr'.r.r,r, 
1 Pil.jraEci 1 Car'ii: rir.'frr»lh!are al w -
l?T»'» e 1 nrahri <"'I C^zi-'x'.^ C'-rvri air alle 
l i ' '.1 .-: Tt.'-zi, .r». 

Li Ca==;'n:=:i ii Orjaii irti i in i l r<s-
I -V*-. j '- 17 ;-, F'^'.-n:i-.e. 
j Ferrar-iiri: la I '.^-~:'t-n-cr iì l»Tr«rn c>I-
j'.'r-.r-»!! ]t:e lì!» 17 1: Tia Bar:. 
i Canira'.i: l'i-vr^-llslar* al roB»Iitn i l ! ' 
j 17 in F»-!»rai>r.». 
• H:ts::z» Ce:e;a!i f i l i $*i.-r* PrlriTiKr 
I J Ì > I T ' 2"». 
1 i.'-\Fnr 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 
e I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E 

Comm M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinet t i : Radlnincico 

Analisi c l ln l rhr • Or i iped la 
Aderta n t t n ranf-.a a nchtest» 

nouico!o eratt* Roma. Via Pomser 
•vlaenr» l« . T»i ?s r.is 

ENDOCRINE 
Cora delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalia 

n e n t | * f l c r i $ e " , , a , , • vecchiaia pretore, deflcienz» 
eiovanill. v h l i e e care pre-pmi-rnatrl-
mon!a;i Ore «- l i ; l«-i» - festivi »-n 
Dr. CARLETTI p. Esqnilino. 12 
Non si curano malattie venereo 

Gli agitarci 
* ra r. r - • 

di S- -ar l i le IT ?0 i : Tr-

• •ni 

D r . PAUTRIER Dr DAVID STROM 
Riunioni Sindacali 
Cs^nisrcn En:itiTa Ca=rra iti l i u r * . 

=*rteii 27 »r« 17 i i n i i 
. CC==;II : ;SI Iitirsi . Casititi Ttraici. C*t 
> i ' ;h di Gettili* i t i l i n t / iu t i u i c i l : Ti-
!a::: i Ka:al:&t. Ka'ir. Farci. B n i i . Crai. 
'SVfsr. A-ac. P«!.;:»£c8 MU Sfi'i, B J S * 3 * 

Cai. 111:. Aera. Pircii. Partisilla. Ssitsii. 
V»:ca'r Gt-tnli . crrulr i i 2% i n 1» Carira 
ii) Laura. 

j Ca-r:it:;j5Ì la t in i , Xi i iaut l i l i Surlcah 
I A:'itris;:;titiri. Sv. i ' i ; ( j i n . lc>':lia*i Tril-
l.-fi e.;, '•• i i " i rar.*ra ' ' l l4ssr->. 
• Ir tsT-.-z.KÌKi i s i i n i t*illi t:?:fri£i tal 

Iv-.ì rj:i riir-.fiM - l i tciitli ii tattticri-
' r.ja; - air l i f ia l fh i tiri cut i l ia i triti-
lati il 1. s i ;a i e i l StcìTa. fai* *rriltt l i 

j tar;» il «i::a=itt* ia F i imxia i i n i *ii 
l i n i ! ti.-nisi. 

- F T ' C I A M S T A 
Venerrp . P e l l e . Ses sua l i 

V-a Mer-j'.ao^ f- r<i M a r a V j i r n ' f i 

G^iBINF.Trr) D F R M O C F I . T Ì C O 

ESQUILIN0 
Via Carlo A l b e r t o , o . « - o r e 

(ore 13-1* s o l o d o n n e i . i;?.49< 
C l ' R E S P E C I A I l«TICIIF. 

•21 

VF.N'ERF.E PF.I.I.t I M P O T E N 7 A 

Dot i . YANXO PENEFF 
S.i?c:al;.ta nermn>n!nf>>:.i.n 

M A L A T T I E VF.NEREr. e PF.I.I.E 
Via P a ' e s t r n 3S p D in i . 3 o r e » - i i : M-l l 

». P ? n - n - i 9 « . o i2 9?o 

, P.»sa Frr>i i*'U'i«nli. 
m i n i l i m i l i i l i l i i i i r i i i i t i i i i M l i i l i i i i i i i i i i i l l l i l i i i l t l i l M i i i i i i M l l l i i l i i l i i i t i i i i i l i i i l l l l l i i i l t l l i i i i i l i i l i i i i i i i 1 Utin. Vr^la-si r.rrrt 

Si l i Satiri*: Ertrrstxrati Uà. 
Salari*: Sritini irla. 
Sa l in i : FVctnil di Qirlct. 
S»Jta* Marfairìti: l e trr tmrr f, 
Jut'Ippol.ti: !»• ra^^ase r!i S. Vi-
SiTiia: Af.ice t»\ Sci. 
Sairal i i : San. 
Saltli iri- la t j r r i <!»] ftrtx'.n. 
S t i l i l a : h la difnlo. 
Stjiirciaira. Bjsm!) Il tnr<-.zi 
Trini»: (ì-.i-'a 
Triiaia- ir.jnri». 
TBIMI»: IJI tal!» ''fi d-t'r.i 
Vitti ria: l"snr?*t(ire. 

XXI tarila: Tritarli tacer*. 

f V i - -
i . 

Cinodromo Rondinella 
j DOTianl aKe ore 17, Riunione di 
Corse di levrieri a parziale benefico 
dc.'.a C. R. I. 

ERNIA 
SotTcrentl. stlduclatl, scoracclatl !! 
p:ovate ti nuovo apparecchio scien
tifico de . lortoped.co DINENXA con 
r=!to ed nppi'ca/Iorìe 'mmedlata. 
Piazza Ha ( m a , jf . Roma . Tel. ìl.ll.» 

PMONACO 
4 (P. Fiume) 

V F X F . I i r E - P E L L E . S E S S C A L I 
Esami «anjrue m l c r o s c o p i r i 

Cura i n d o l o r e , s c i z a opera?, o n e 
d e l l e F.morro'd' . P.a^lie^ VARICI 

Sa lar la 72. m t . 
0S6 ;93 ' : a j . - c;- i 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEKEfc . PF.LLt 

IMPOTENZA 
OI5IURBI I- A N « l M « l i e SE9SUAI. 
«•U U 19. rent 10-1} e t>ei «ppunUcr 

VIA PRINCIPE AMEDEO. I 
• m o l o Via Vlmlnala (preuo Stazione, 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura ir.do!ore e senz.i operazioni de:i e 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VEXE VARICOSE 

VE4VEREE . P E L L E 
VIA COLA DI MEXICO. M 

Tel . 31.501 . Orp 6-20 - Fe«t . S-13 
e d in VIA D E L T R I T O N E . .17 
per a p p u n t a m e n t o telef . 4S4 0S2 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 

E M O R R O I D I . V E N E VARICOSE 
R a cadi . Piache . idrocele 

Cura mdo'ore e- senza operazlor.' 
CORSO UMBERTO. S»l 

(P:azza del Popo:o> 
Te'efono si 919 -Ore 8-30 . festivi «-!3 

CASA OI CIFRA 

Don. LI VIRGHI 
Specialista lo orotof i» (malattie ce-
nìto-unnarie e veneree) . Via Tac-.to » 
(Piazza Cola Rienzo) »-l« . n-3» • 

Telefoco 111 MI 
A. P W-II-194J O SI 125 

Dr. SPATAFORA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N E R E * 

R E N I - \*ESCICA . P R O S T A T A 
Via Macchiavell! . 41 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest. «-1J . Te l . 775.2» 
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